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La Legge n. 211 del 20 luglio 2000 istituisce il Giorno 
della Memoria, al fine di ricordare la Shoah (sterminio del 
popolo ebraico), le leggi razziali, la persecuzione italiana 
dei cittadini ebrei, gli italiani che hanno subìto la deporta-
zione, la prigionia, la morte, nonchè coloro che, anche in 
campi e schieramenti diversi, si sono opposti al progetto di 
sterminio, ed a rischio della propria vita hanno salvato 
altre vite e protetto i perseguitati (art.1).

In tale circostanza sono organizzate cerimonie, iniziative, 
incontri e momenti comuni di narrazione dei fatti e di 
riflessione, in modo particolare nelle scuole di ogni ordine 
e grado, su quanto è accaduto al popolo ebraico e ai 
deportati militari e politici italiani nei campi nazisti in 
modo da conservare nel futuro dell’Italia la memoria di un 
tragico ed oscuro periodo della storia nel nostro Paese e in 
Europa, e affinchè simili eventi non possano mai più acca-
dere (art.2).

Giorno della Memoria

La mostra si terrà dal 20 gennaio al 9 febbraio 2020

Orari di apertura:
10.00 - 12.30 (da martedì a domenica)
17.00 - 19.30 (da giovedì a domenica)

lunedì 27 gennaio 17.00 - 19.30
ingresso gratuito

La mostra è realizzata dal Ministero dell’Interno - Dipartimento per le 
Libertà Civili e l’Immigrazione, dalla Prefettura di Lecce e dal Centro 
di Documentazione Ebraica Contemporanea, in collaborazione con:

MiBACT
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di 

Brindisi, Lecce e Taranto
Soprintendenza Archivistica e Bibliografica della Puglia e della Basilicata

Archivio di Stato di Lecce
Regione Puglia

Provincia di Lecce
Comune di Lecce
Comune di Nardò

Università del Salento
Corsi di Laurea in Scienze Politiche e delle Relazioni Internazionali

Polo Bibliomuseale di Lecce
Ufficio Scolastico Territoriale di Lecce

Comunità ebraica di Napoli
Museo ebraico – Jewish Museum di Lecce

Museo della memoria di Santa Maria al Bagno
Conservatorio di musica Tito Schipa di Lecce

Coordinamento scientifico
Maria Piccarreta

Comitato scientifico
Giovanna Bino - Furio Biagini - Daniele De Luca - Donato Pasculli 

Francesca Perrone - Maria Rosaria Tamblè - Fabrizio Lelli

Coordinamento tecnico
Francesca Perrone

Progetto di allestimento
Giovanna Cacudi - Vincenzo Corrado - Alessandro D’Amato

Progetto grafico
Andrea Ciardo



Nel contesto delle iniziative nazionali per il Giorno della 
Memoria 2020, promosse dal Comitato di coordinamento 
per le celebrazioni in ricordo della Shoah, istituito presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, il Ministero 
dell’Interno e la Prefettura di Lecce presentano la mostra 
1938-1945. La persecuzione degli Ebrei in Italia. Docu-
menti per una storia.
                                                                                                                                                                             
Articolata nell’ omonima esposizione sulla Shoah in Italia, 
realizzata dalla Fondazione Centro di Documentazione 
Ebraica Contemporanea (CDEC), la Mostra illustra, con 
impostazione scientifica e completezza di documentazione 
storica, la persecuzione degli ebrei in Italia dal 1938 al 
1945.

Essa ricostruisce tanto la fase della minorazione dei diritti e 
della persecuzione sociale, attuate dal 1938 al 1943 sotto il 
governo fascista del Regno d’Italia, quanto la fase degli 
arresti, della deportazione e dello sterminio, attuati dal 
settembre 1943 alla Liberazione nelle regioni poste sotto 
l’occupazione tedesca e la Repubblica Sociale Italiana.

Il percorso espositivo si sviluppa in 15 sezioni tematiche: tre 
di premessa e contestualizzazione, cinque sul periodo 
1938-1943, sei sul periodo 1943-1945, una sull’immediato 
dopoguerra:

1.   Ebrei nell’Italia unita
2.   Antisemitismo e razzismo
3.   Ebrei e l’Italia fascista
4.   Propaganda antiebraica 1937-1938
5.   Le leggi antiebraiche del 1938-1939
6.   Gli effetti delle leggi
7.   Di fronte alla persecuzione
8.   Le norme antiebraiche del 1940-1943,
9.   L’Europa nazista e gli ebrei: persecuzione e sterminio
10. 1943: occupazione tedesca ed estensione della Shoah in Italia
11. 1943: la politica antiebraica della Repubblica sociale italiana
12. Carceri, campi, eccidi
13. Deportazione dall’Italia e sterminio
14. Clandestinità, fuga, resistenza, soccorso
15. Il ritorno alla vita

1938-1945
La persecuzione degli Ebrei in Italia

Documenti per una storia
cerimonia inaugurale - 20 gennaio, ore 15.30

Saloni piano terra

Interventi Istituzionali

Momento musicale
a cura del Conservatorio di musica Tito Schipa di LecceNella mattinata del 20 gennaio, presso la Sala primo piano 

del Complesso Ex Spedale dello Spirito Santo, si terrà un 
ciclo di seminari formativi a cura dell’Università del Salento, 
in collaborazione con l’Ufficio Scolastico Territoriale di 
Lecce:

Dall’antigiudaismo all’antisemitismo
a cura di Furio Biagini, docente di Storia dell’ebraismo

Ebrei e Fascismo: dalle leggi razziali alla Shoah
Daniele De Luca, docente di Storia delle relazioni internazionali

Dalla Shoah alla dichiarazione dei diritti umani
Attilio Pisanò, docente di Diritti Umani

Intervento conclusivo
Gadi Luzzatto Voghera, Direttore Fondazione CDEC 

Le fonti provenienti dall’Archivio di Stato di Lecce, dal 
Comune di Nardò, dal Museo della Memoria di Santa Maria 
al Bagno e da privati, poi, permettono di comprendere 
meglio cosa avvenne anche nella periferica provincia di 
Lecce.

I documenti, proposti nella loro cruda esemplarità, mostrano 
i tanti aspetti di una pagina oscura della storia e conducono il 
visitatore attraverso un cammino cronologico della memoria 
e dei luoghi del Salento, terra di transito per displaced 
persons ebree.

Lungo le coste salentine, gli ebrei sopravvissuti 
all’Olocausto furono alloggiati nei campi o in abitazioni 
private a Santa Cesarea Terme, Tricase, Santa Maria di 
Leuca, Santa Maria al Bagno e Santa Caterina di Nardò.

Dalle testimonianze emergono storie di uomini e di donne, di 
nuovi nuclei familiari, accomunati dal desiderio di rimpos-
sessarsi della felicità di cui erano stati privati.

La nascita di oltre duecentocinquanta bambini ebrei  a Santa 
Maria di Leuca è il segno tangibile di una coltivata speranza 
di libertà.


